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Contro le frodi 24 vigili 
e due auto 

Milano 

Su 436 
campioni 

di pane 

326 
sofisticati 

Lo scandalo delle sofistica
zioni alimentari è ormai al 
centro dell 'attenzione della 
opinione pubblica nazionale 
ed ha assunto proporzioni 
cosi gravi che il presidente 
del Consiglio ha annunciato 
(come riportiamo in al t ra 
par te del giornale) l'adozio
ne di severe misure per 
combattere e far cessare tut
te le frodi. Si può dire che 
non vi e città, piccola o 
grossa, in cui non si siano 
avute produzione o vendita 
ili cibi o bevande adultera
ti. Se il fenomeno ò più gra
ve, diffuso e a l la rmante in 
alcuni grossi centri o in zo
ne del Nord, ciò ò dovuto 
al fatto che ivi hanno la 
loro sede, e i loro legami 
con le reti distributive, qua
si tu t te le più importanti in
dustr ie di prodotti alimenta
ri del paese. Ma l 'allarme 
dilaga ormai in tut ta l 'Italia 
e ne sono un chiaro sintomo 
le disposizioni da te dai mi
nistri interessati a tutt i i 
loro organi periferici, per 
vigilare sul rispetto delle 
norme igieniche nella ven
dita degli alimenti, e per re
pr imere con la massima tem
pestività e severità le frodi. 
Talché si susseguono le riu
nioni nelle prefet ture e nei 
Comuni, per iniziativa dei 
medici provinciali o degli 
assessori all 'Annona. 

Le ultime riunioni segna
late sono quelle di Milano, 
Roma e Napoli. Si ha notizia 
della costituzione di comita
ti di vigilanza e repressione, 
del rafforzamento d e l l e 
squadre di agenti sanitari 
addetti alle indagini sulle 
sofisticazioni. 

Tut te misure positive e 
giuste, che però mettono in 
luce l'insufficienza e l 'arre
tratezza dell 'organizzazione 
esistente in questo campo. 
Basti pensare che negli Uffi
ci sanitari comunali, anche 
nelle grandi città, soltanto un 
esiguo numero di vigili è 
addetto al servizio di vigi
lanza e deve operare rilievi 
e controlli su migliaia o de
cine di migliaia di rivendite, 
spacci, esercizi commercia
li e imprese produttr ici . 

Numerosi traffici illeciti 
sono stati già scoperti e de
nunciati . Ma quant i sfuggo
no o sfuggiranno alle inda
gini, quanti sofisticatori riu
sciranno a farla franca e 
quanti alimenti o bevande 
adulterat i giungono e giun
geranno ancora sulle nostre 
mense? 

Si può di ie che non esista 
più cibo sul quale non sia
no avvenute delle manipo
lazioni. K si scoprono ogni 
giorno nuovi additivi o *.-o-
stanze che sostituiscono gli 
elementi natural i . 

Il pane, la carne, l'olio, il 
formaggio, gli insaccati, la 
pasta, il burro, 1 gelati, i bi
scotti, il vino: su questi ali
menti. si e sbizzarrita la fan
tasia dei sofisticatori, che li 
hanno prodotti e messi in 
commercio. E' s tato accerta
to che un'impresa di Noven-
ta Padovana, produceva for
maggio adoperando una ma
teria prima ricavata da ca
rogne di animali oppor tuna
mente lavorate nello stabili
mento « Alpea ». Nello stes
so stabilimento, la guardia 
di finanza ha sequestrato tre
dicimila quintali di burro , 
contenente forti dosi di una 
sostanza cancerogena. 

A Milano alcune indagini 
compiute dalle squadre di 
repressione hanno portato a 
risultati impressionanti. Il la
boratorio provinciale di Igie
ne ha comunicato che. su 436 
campioni di pane prelevati 
per un'analisi. 326 sono sta
ti ri tenuti « non regolari ». 
Più o meno le stesse pro
porzioni si hanno nei cam
pioni di pasta, dadi ed estrat
ti, carni insaccate, formaggi. 
Il pane viene confezionato 
con eccedenza di acqua, con 
farine di scarto e con lieviti 
proibiti UT pasta viene co
lorata con carotene, per eli
minare l'uso delle uova Nel 
pane, nella pasta e nei bi
scotti sono stati inoltre sco
pert i i poliglicoli. di cui so
no noti gli effetti cancero
geni. 

Un quadro 

che fa 

paura 
Ecco un quadro, sinteti

co ma impressionante, del
le sofisticazioni che sono 
state scoperte in questi 
giorni. Esse riguardano, 
come si vede, tut t i i prin
cipali alimenti, anche 
quello di più largo con
sumo e di più basso costo. 

Il pane 

Alle farine di scarsa qua
lità, si aggiungono lieviti 
proibiti ed eccessive quan
tità d'acqua, per aumen
tarne il peso. Alla sofisti
cazione si aggiunge quindi 
la truffa sul peso. 

Il burro 

E' stato prodotto con 
grasso animale e addirit
tura con una materia r i 
cavata dagli zoccoli di ca
vallo. Oppure è stata spac
ciata per burro margarina 
di infima qualità. 

La pasta 

Viene colorata con caro
tene, che sostituisce le uo
va. Si tratta di una sostan
za cancerogena. Bisogna 
dunque stare attenti part i 
colarmente alla cosiddetta 
« pasta all'uovo ». 

Il vino 

L'alcool denaturato ha so
stituito l'uva nella produ
zione di alcune specialità 
di vino, t ra cui il « bar
bera ». Una sbornia con 
questo vino può provocare 

veri e propri accessi di 
pazzia. 

I biscotti 

Due ditte del Nord nanno 
usato nelle loro confezioni 
i cosidetti - glicoli », agenti 
cancerogeni. La guardia di 
finanza ha sequestrati in
genti quantitativi dei pro
dotto. 

Il formaggio 

E' stata coniata la defi
nizione di • formaggio al 
l ' immondizia », per il pro
dotto messo in vendita da 
una ditta di Milano e com
posto dai più assurdi ingre
dienti. 

Il delitto di Desio 

I gelati 

Per una più lunga con
servazione, sono state ade-
perate sostanze chimiche 
come il perborato di sodio, 
altro agente cancerogeno. 
La sofisticazione è stata 
compiuta non solo nel ge
lati « confezionati », ma an
che in quelli • sciolti ». 

L'organizzazione co
munale é la stessa 
del 1939 quando la 
città aveva 700.000 

abitanti 

L'assessore all'igiene e sa
nità. Clelia Darida, lui lan-
ciato ieri un arido d'allarme 
sulla disastrosa organizza
zione comunale di fronte al
le frodi alimentari. 

« Il Comune di Roma — 
ita detto — ('• pressoché di
sarmato, e si trova nella 
(piasi assoluta impossibilità 
di svolgere in questo setto
re un adeguato .serrino di 
prevenzione e repressione: 
la .squadra t'alante di vigili 
e delegati sanitari in servi
zio presso l'ufficio d'igiene 
del Comune dal marzo 1960. 
e stata sospesa nel febbraio 
dello scorso anno per man
canza di fondi. 

•i Purtroppo, proprio in un 
momento in cui il problema 
delle frodi alimentari è così 
viva — ha proseguita Dari
da — disponiamo di perso
nale limitatissimo. Basti pen
sare che l'intero servizio di 
vigilanza igienica del Comu
ne di Roma è affidato « 24 
vìgili sanitari i quali debbo
no esercitare il servizio di 
sorveglianza sugli alimenti e 
sulle bevande, controllare i 
locali dove questi alimenti 
vengono preparati e venduti. 

« L'intera ufficia ha a di
sposizione due automezzi per 
la zona di Roma e un salo 
automezzo per le ispezioni 
nell'Agro romano. Una nor
ma del ministero della Sani
tà prescrive invece un vigile 
sanitaria ogni 50.000 abitan
ti per quanto riguarda il 
controlla sugli alimenti e 
sulle bevande, e un vigile 
sanitario ogni 100.000 abitan
ti per il servizio di vigilan
za del suolo e dell'abitato. 

« Dobbiamo riconoscere — 
ha continuato l'assessore — 
die la nostra preoccupazio
ne principale, oggi, per una 
efficace presenza del nostro 
ufficio comunale d'iqienc nel
la lotta contro le frodi e le 
sofisticazioni è una riforma 
dell'organico. E eia non è di 
mia competenza ma dell'as
sessorato del personale. Il 
vecchio organico risale al 
1939 quando Roma contava 
700.000 abitanti. Ora è giun
to il momento di adeguarlo 
immediatamente, regolariz
zando anche una serie di si
tuazioni provvisorie (da de
cenni infatti si provvede con 
soluzioni improvvisate a si
tuazioni di emergenza) >. 

Darida, dopo aver detto 
che il problema dell'organi
co è allo studio, ha prosegui
to affermando che « tu qttc-
sti giorni altre alla sorve
glianza ordinaria, si sta se
guendo con particolare at
tenzione il settore dei for
maggi. 

< Vi è poi il problema del
la vigilanza igienica sul lat
te. Col venire meno dell'or
ganizzazione del Consorzia 
Laziale latte, dobbiamo tro
vare nuove strutture orga
nizzative per rafforzare i 
controlli. 

« E' ora necessaria effet
tuare dei controlli all'origi
ne e per questo si provve
derli alla sigillatura dei bido
ni di latte al momento della 
consegna alla Centrale ». 

Ricordata la gravità del-
l'inquinamento del Tevere, 
Darida ha vivacemente cri
ticato le condizioni antigeni-
che dell'attuale rete idrica 
dell'Acqua Marcia ed fia 
quindi elencato alcuni tra i 
piii urgenti problemi che si 
presentano all'ufficio d'igie
ne: < Dovremmo parlare del 
mattatoio, della visita alle 
carni, della trasformazione 
delle condotte sanitarie, del 
decentramento dell'ufficio di 
igiene, per non parlare poi 
del problema della massima 
estensione della vaccinazio
ne antipoliomielitica. In que
sto campo la nostra maggio
re preoccupazione e quella 
di trovare un efficiente per
manente sistema per riuscire 
a vaccinare tutti i bambini 
prima che giungano all'era 
della scuola. Le statistiche 
infatti dimostrano che la 
maggior parte dei bambini 
colpiti dalla polio ha un'età 
che vana fra i sci mesi e i 
2-3 anni >. 

Tutte le denunce che per 
anni abbiamo ripetuto sono 
state dunque riprese e sot
toscritte dall'assessore. Pur 
dando atto a Darida d'aver 
posto sotto accusa l'opera 
delle giunte clcrico-fascistc 
che si sono avvicendate in 
Campidoglio trascurando i 
problemi igienici - sanitari 
della città, va sottolineato 
che il rappresentante della 
Giunta si è {imitalo — an
cora una volta — mentre si 
moltiplicano frodi e sofisti
cazioni ad annunciare buo
ni propositi e e soluzioni al
lo studio ». E' tempo di agi
re ed è già tardi. 

Frenetica caccia 
al folle omicida 
Drammatico racconto del fidanzato della vittima 

MILANO — La giovanissima vittima (Telefoto) 

I 150 milioni di Merano 

«Ho venduto io 
il biglietto» 

Si tratta del titolare di una edicola 

MILANO, 24 
Menti e il vincitoie della 

lotteria di Merano non ha 
ancora un volto, le ricerche 
per rintracciare il venditore 
del biglietto che ha fruttato 
al suo acquirente i 150 mi
lioni del primo premio, han
no portato alla identificazio
ne di un edicolante, Kttore 
Volpari. che gestisce l'edico
la in via Cherubini, all 'an
golo di via Belfiore che ha 
venduto il biglietto vincito
re del primo premio. 

Il giornalaio avrebbe avu
to in consegna dal gerente 
di una agenzia eli distribu
zione dei periodici, due bloc
chetti da cinque biglietti cia
scuno. Uno di questi, della 
serie F. numero 16425. è sta
to abbinato a| cavallo 

< Blacklock >. vincitoii? del
la corsa ippici. 

In mattili.ita. frattanto, un 
altro gioriKikr-<» era stato se
gnalato quale venditore del 
famoso biglietto. Pietro Hus
sein, 50 «nini, abitante m via 
I^ircnteggio «• gestore di una 
edicola m pi.iz/.a Fratt im. 
era stato svegliato ni piena 
nolte da un gruppo di amici 
ed era stato costretto a ve
rificare tutte l i matrici dei 
blocchetti avuti in consegna. 
m.i di quella rontencnte il 
biglietto vincitore il Hosselli 
non ne ha trovato traccia. II 
Volpari ha constatato, dopo 
aver dato una occhiata alle 
matrici dei din? blocchetti di 
biglietti ventiliti che se aves
se invertito l'ordine di di
stribuzione >ar*bbe stato lui 
il vincitore dei 150 milioni 

E' ACCADUTO 
Neve sull'Etna 

Li pr.m.i neve e o.'dut.i sul
l'Etna La bianca coltre ricopro 
la p; rte pai .'.Ita del micino 
oltre la quota 2900 lì fenomeno 
in settembre, è raro Ne^li ul
timi venti ann : M e verificato 
soltanto tre volte 

Scambio di cadaveri 
l'n funerale e stato sospeso 

a Catania, per la sparizione del
la «alma I parenti di un vec
chietto morto al l'ospedale - Vit
torio Emanuele - si erano reca
ti ni nosocomio con il prete e 
carro funebie. ma la salma del 
loro conaiunto non c'era più 
Dopo molte ricerche* si è sco
perto che era già stata seppel-
l-'ta al posto di un'altra, per 
un banale errore burocratico. 

I parenti. li imo eh.t-to che .1 
corpo del loro con.;.unto sin 
rsum.-ito per a\. ere :! funerale 
L'i r.ch.e.-\i •» ^*ita accolta 

Spara per gelosia 
Il commero.ante Gioacchino 

Orerò, di 48 .inn., ha ucc;so un 
uomo e ferito altre due per
sone. 

Il fstto e avvenuto a Bivom 
(Anniento! nel Tab.fazione del-
ragrcoltore Giuseppe Massaro. 
di 52 anni II Greco, recatosi a 
trovare il Mastro, w ha tro
vato anche la propr.a amante 
Rosali:. Amoro-o di 40 anni 
Preso dalla gelosia. ha e-.tr.itto 
un,, pistola ed ha fatto fuoco 
npetut unente. uccidendo ti 
Massaro, ferendo un figlio di 
questi. Domenico di 20 anni, e 
Rojal'a Amoroso. 

MILANO. 2-1. 
Uno schedario personale, 

che il capo della Squ vira 
mobile, dutt. Mano Mnrdone, 
aveva approntato da tempo 
per avere sempre sottomano 
il nome dei maniaci sessuali 
deliri nostra zona, delimita 
l'unico campo nel (piale la 
polizia milanese può operare 
ricci chi» specifiche, per dare 
In caccia al folle criminale 
che l'altra sera, in un campo 
nei pressi di 0."do. ha uc
ciso con un'unica colteli ita 
all 'addome la sedicenne Or
nella Bonacora. ed ha grave
mente ferito il fidati/ ito. An
gelo Giangroeo di 21 anni. 

Alle indagini, tni / ia 'e leu 
sera alle 22.30. prendono par
te circa duecento tra car ib i -
m'eri e agenti di P S. Da ven
tiquattro ore. al mome'ito in 
cui scriviamo, essi stanno 
battendo, palmo a pal'ivi. 
ogni paese, ogni villagstio. 
ogni casolare della Bassa 
Br in i la per iaccogliere ogni 
indizio che possa risultare 
utile alla identificazione del
l'assassino. 

Gli investigatori si muo
vono sulla scorta dei presun
ti connotati dell 'asfissino 
forniti da Angelo Gian greco 
Il maniaco, come è noto, sa
rebbe un individuo sulla 
trentina, con i capelli bion
do-rossicci. dall'accento set-
tentnonnle. Sarebbe giunto 
sul luogo del delitto con una 
bicicletta. 

Questa descrizione corri
sponde. tranne che per il 
particolare dell 'accento, a 
quella del folle eh* la =era 
(lei 22 luglio scorso (pure di 
domenica e quasi alla stessa 
ora) aggredì e feri a coltel
late. nei pressi di Lissone. 
altri due giovani. Lìdia Vi
stila ro e Olivio Colciago. ahi ' 
tanti a Carate. 

Una coincidenza che con
ferma l'ipotesi dell'omicidio 
di un maniaco sessuale. 

Angelo Giangreco e stato 
interrogato questa mattina. 
all'ospedale di IX'sio. dove si 
Uova ricoverato in seguito 
.".Me sef'e coltellate ricevute. 

Il giovane non e- ancora 
completamente fuori perico
lo. Un appreso della mur'p di 
Ornella dal fratello. 

L'atroce delitto r> -=tato 
commesso intorno alle 22. ai 
Iati di un sentieio che si 
inoltra in un pra t i , alla pe
riferia di n.rsio. 

O m e l i a aveva portato con 
<e anche una radiolina a 
t iansistor che Angelo le ave
va regalato il giorno del suo 
compleanno. 

« Ornel la aveva poggiato 
la testa sulla mia spalla — 
ha iaccontato il giovane — 
e stavamo facendo piogett i 
per il nostro futuro In par
ticolare avevamo af f ioutato 
l 'aigomento del servizio mi 
l i ta le . che dov iò p iesta ie in 
novembre. Una volta conce
dalo. stavo dicendo a r i l 
ucila. ci sa iemmo sposali 

A un t ia t to . nel l 'ombra. 
ho visto qualcuno che si av
vicinava lar i un uomo in 
bicicletta Ha mugugnato 
qualche paiola M i e parso 
che protestasse per la moto
cicletta lasciata in mezzo al 
sentiero e mi sono alzato per 
recarmi a spostarla Non 
avevo fatto che fiochi passi 
quando ho avver t i to due tre
mendi colpi al la schiena, se
guiti da violente fitte Qua ;i 
annientato dal dolore, ho 
tentato di reagire, ma lo 
«conosciuto ha continuato a 
colpirmi con furia selvaggia. 
urlando come un forsennato 
frasi «connesse, «en/a son^o 

I lo capito, a un tratto. che 
"gli intendeva ^cagliarsi con
tro Ornel la e mi sono getta
to su di lei per far le scudo 
ro! mio corpo Sono riuscito 
la quella posizione, ha sfer
rare un calcio al folle che. 
MiMavia. non «nno riuscito a 
fermare fV>n un balzo tm-
ore.v\ isn egli si è accostato 
-» Ornel la e l'ha colpita cor 
un'unica coltellata al ventre 

Ho visto la mia fidanzati 
"mitrarsi istantaneamente Ì P 
•ina mosca di dolore, come 
paralizzata I I fer i tore sì e 
ui indi al lontanato r imontan 

do in bicicletta Sono r iu 
«cito, con un notevole sforze 
li volontà, a met tere insie 

me tut te le mie forze e a tra 
scinarmi fino al cant iere C a -
«dielinni dove, ur lando, ho 
- ichiamato l 'attenzione del 
la guardia not turna. Luig i 
' 'ano Questi è accorso im
mediatamente in aiuto di 
Ornel la , l'ha portata in brac
cio al cant iere e ou ind i . Ì P 
bicicletta, si è recato al bar 
Aurora da dove ha avver t i 
to per te le '^no i carabinier ' 
e la Croce Rossa ». 

Questo i l drammat ico rac
conto fatto da Angelo Gian-
greco. agl i inou i rent i , nel 
suo letto d'ospedale. 

Foggia 

Sigaretta 
al cianuro: 
avvelenato 

- FOGGIA. 24. 
Una * Gitibefc » ni cinmtro ha ridotto 

in gravi condizioni l'elettricista Michele 
Pechecchia. di 28 anni, abitante a San 
Marco /.a Catola. 

Il giovane stava conversando tranquil
lamente con alcuni «mici, al bar. Ad un 
certa momento, con il gesto abituale ai 
/amatori. egli ha tirato fuori di tasca 
un pacchetto di * Giubck » e ha scelto 
meccanicamente una sigaretta, portando
sela alla bocca. 

Le volute di fumo gli erano appena 
uscite dalla bocca quando l'elcttricista. 
coti mi petnifo. si è accasciato sufici tedia. 
(ìli amivi la hanno subito soccorsa e, con 
H.raiifcif.iob.fe, bellino provveduto a tra
sportarlo all'ospedale di Foggia. 

Le prime ittrfaaiui benino permesso di 
stabilire che la sigaretta che if Pechec-
ehia fumava emanava un forte odore di 
mandorle e che — probabilmente — con
teneva una torte dose di cianuro. Gli 
investigatori tentano dì stabilire se la 
< Giubck ? è sfnfu introdotta nel pacchet
to da qualcuno o se tuffo il pacchetto, 
acquistato da un tabaccaio, è avvi can
to. 

Delitti identici 

Sezionato 
il padre 
di Sedita 

CUNKO. 24. 
L'assassino di Ignazio Sedita, l'uomo 

ucciso a forbiciate a Chivasso e trovato 
tagliato a pezzi in un canale di Ceva, è 
uno dei tre giovani fermati dai carabi
nieri - Giuseppe La Helli, cugino e aman
te della vedova della vittima, e France
sco e Paolo Montalbano. fratelli della 
donna 

Giuseppe La Bella ha ammesso di aver 
tagliato a pezzi il cadavere con una ron
cola [Ino dei due fratelli Montalbano si 
e accusato del delitto, mentre l'altro è 
stato chiamalo m causa dalla sorella. 

Oggi, intanto, le autorità hanno con
cesso il milla-osta per la sepoltura del 
Sedila, dopo che sua madre, Antonina 
Calamitino, di 42 anni, e una sorellastra, 
giunte ila lùppoli, dov-^ ìbitano, ne hanno 
riconosciuto •! cadavere. Anche il mari to 
della Calatidi ino fu ucciso in circostanze 
analoghe a quelle eh.» h inno causato la 
molte del Sedit.r tu tiovato taglialo a 
pezzi in un lenzuolo dopo es>eie stato 
ucciso con tip colpo di « l u p i r a v 

Rinvenimento archeologico 

Affreschi 
sotto il letto 

Affreschi policromi di epo
ca antica ma imprecisnt.-i so
no venuti alla luce in alcune 
gallerie sotterranee che si 
estendono per centinaia di 
metri fra via Latin,! e via 
Caffarellettn. Gli affreschi 
sono in buono stato di con
servazione, con toni prevalen
temente gialli, riproducono 
scene di vita campestre e te
ste di uomini e donne. 

La scoperta è stata fatta 
dal signor Tarquinio Scatena, 
che abita in via della Caffa
rellettn 13 in una casetta la 
quale proprio a causa del la
birinto di gallerie nel sotto
suolo presenta paurose fendi
ture. 

In una delle gallerie si di
stinguono i contorni di due 
sarcofaghi, ricoperti da una 

gran quantità di terra. Altr i 
loculi sembrano essere stati 
manomessi in tempi remoti. 
Un architetto della Sovnnten-
denza ha avanzato l'opinione 
che le gallerie, già venute al
la luce nei secoli scorsi, sia
no state poi ricoperte dal ter
reno che nella zona è parti
colarmente franoso. Nella fo
to un particolare di un af
fresco venuto alla luce 

Sciagura ad Avellino 

Esplode una fabbrica 
di fuochi artificiali 

4 morti tra le macerie - Una giovane é morta all'ospedeie 

AVELLINO 2i 
Q'i.i'tr,, morti e numero.-, fe-

r.'.i eo-:.:u «cono :1 trige,> l>-
Lineo il. un'c.-plon.one ivvenut » 
per cause imprec.sate. in un-» 
Librino.» di fur.chi artifìcali a 
Corvinara. :n via Cupa 

Lo scopp.o si è ver ficato 
nel primo pomeriRC.o. nei lo
cali dello Gtab.limento d. pro-
nr.eta di Francesco Starace, do-
vL> lavoravano tredici oporAi 

I primi soccorritori hanno 
trovato il corpo di Giin^ppv 
Starace. frat"llo del propneta-
r o della ,eccola industria a 
25 metri dil iuozo dell'esplo
sone: delle casematte erano 
r.maste solo le macerie Poco 
dopo, sono R.unti i vigili del 
fuoco, che hinno Iniziato af
fannosamente. i lavori di sgom
bro. aiutati da volontari. Pur

troppo. per CìuiseppA Starace » 
per l'operaia Amai.a Ma'et: » 
non cera p.ù n en'e 1i fare 
l corpo della donna i»r i r tin 

•eio carbonili ito nei ^:oiei:* -
- mo incend o che h » »es;ii \> 
l'esplosione e ch<- : VK '.: a-\ 
fuoco sono nu.-citi i domare 
-olo dopo tre ore dt loti i 

Le .«utoambulanze giunto <-* ' 
Napoli sul luogo dell, terribi
le esplos one hanno tr «sportati! 
mmediatamente -n ospedale ' 
fonti p.ù er.»v: Fra qi.o-v er i 
no i f-ijli di Amai.a Mv^tt» -
;•» donna morta sui co.pò 
Raffio!!.! di 2A inni, e Anto
nio di H ann' La ras m a 
questo pomeriggio allo lAMù 
dopo oro di terribile agoir,,. 
ha cessato di vivere nell'aspo 
dale degli Incurabili Sempre 
gravissime, rimangono le con
dizioni del fratello. 

Anche CLiuepPo Muito. di 
.iJ ina che da circa un anno 
. i \ o r . \ i re . : , fibbr.oa. ^ dc-
•o.l i'o .i-:* Incurab.ii. Aveva 
r.uto .e s:imbe ddan.ate. In 
..tr .spedii: nipolcian'. «ono 
r coxerat. . restanti feritL 

Salle ci'i*o dello scoppio, si 
-a ben poco I carabinieri e t 
V'g-p del fuoco hanno iniziato 
una severi .ndag ne ma fino] 
i m'osto momento £r clementi 
ruvoll- ^ttnn ben poch L'esplo
sone e o.\enut"t tor>r per i| I 
e ilore provocato tiil attrito di 
ileimi elementi chinici ma noA 
e oscluso che la fabbrica si»| 
«aitata ni anr. a causa di un 
fulmino Poco prima dello scop-
P o. infatti, la zona era statai 
n vestii a da un violento tem

porale. 
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